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Anche quest’anno la Festa 
di Primavera della Casa del 
Giovane di Pavia è stata co-
lorata e partecipata. Lo scor-
so 10 maggio il Salone Terzo 
Millennio ha accolto giovani, 
educatori, famiglie e scuole 
per l’evento “La sfida delle 
dipendenze – generare li-
bertà e speranza”: una gior-
nata intensa di musica, te-
stimonianze, arte e riflessio-
ne. Le note degli studenti del 
Liceo Musicale Cairoli hanno 
creato un clima accogliente, 
dando inizio a un percorso 
che ha intrecciato emozioni 
e pensiero. A seguire, i saluti 
istituzionali di Paolo Maggi, 
responsabile dell’Area Gio-
vani e Dipendenze, e il mo-
mento dedicato al racconto 
delle comunità: giovani ed 
educatori hanno condiviso 
storie di dolore e riscatto, 
testimoniando quanto il la-
voro educativo, fatto di pre-
senza e ascolto, possa diven-
tare spazio generativo di spe-
ranza e libertà. I ragazzi del 
Liceo Musicale hanno pun-
teggiato con le loro esibizioni 
i diversi momenti del pome-
riggio. Intenso e partecipato 
l’intervento del professor Ivo 
Lizzola, che ha parlato del 
valore delle relazioni nelle 
comunità educative e di re-

cupero: “Per riuscire a co‐
gliere gli sguardi dei bambini 
in quel modo – ha detto ri-
volgendosi alle studentesse 
del Liceo Artistico – bisogna 
essersi un po’ persi nei loro 

occhi. È passata da lì una re‐
lazione vera, rispettosa, non 
invasiva. Lo sguardo è un ge‐
sto potente, può accogliere o 
ferire: per questo va usato 
con esitazione, con silenzio, 

con delicatezza”. Proprio l’arte 
è stata protagonista grazie 
ai lavori degli studenti del 
Liceo Artistico Volta e della 
scuola primaria dell’Istituto 
San Giorgio. Le studentesse 

hanno raccontato con emo-
zione il legame nato con i 
bambini: “Non eravate ad‐
destratrici – ha osservato 
Lizzola – ma compagne di 
un’esperienza condivisa, in 
cui ci si è aspettati e rispettati. 
La grazia è proprio questo: 
donarsi, accogliersi, diventare 
responsabili gli uni degli altri”. 
Il pomeriggio è proseguito 
con giochi, musica all’aperto 

per i più piccoli, animazione 
a cura dei clown dell’asso-
ciazione “Per Far Magia Vip”. 
In serata, un momento di 
preghiera e una cena convi-
viale hanno preparato il pub-
blico al gran finale: il concerto 
del gruppo LV Gospel Project. 
Una chiusura corale per un 
giorno che ha saputo intrec-
ciare bellezza e consapevo-
lezza. 

Sabato 10 maggio il Salone Terzo Millennio ha accolto giovani, educatori, famiglie e scuole

Casa del Giovane di Pavia: la Festa di 
Primavera per generare libertà e speranza 

di Laura Rossi

Una figura intensa, luminosa, 
ancora poco conosciuta, ma 
destinata a risplendere sem-
pre più: Maddalena Carini, 
pavese, fondatrice della Fa-
miglia dell’Ave Maria e prima 
donna italiana a ricevere una 
guarigione miracolosa a 
Lourdes, viene oggi posta al 
centro di una riscoperta spi-
rituale e culturale. A lei è de-
dicato il libro “Maddalena 
Carini. Tutta la verità sul-
l’amore” (Editrice Ancilla, 
2024), scritto da Davide Ra-
maioli, che sarà presentato 
per la prima volta venerdì 
30 maggio alle ore 21 presso 
la Sala Pertusati del Palazzo 
Vescovile di Pavia. 
Ad aprire la serata sarà il 
Vescovo di Pavia, Mons. Cor-
rado Sanguineti, segno di 
una particolare attenzione 
della Diocesi verso questa 
figura femminile “di fede e 
azione”. L’evento non sarà 
una semplice presentazione, 
ma una vera e propria cele-

brazione comunitaria, ac-
compagnata anche dalla par-
tecipazione del Coro parroc-
chiale della Cattedrale, che 
intonerà il canto “Mira il tuo 
Popolo” legato alla miraco-
losa guarigione di Maddalena 
a Lourdes. 
“Abbiamo una ‘beatificanda’ 
pavese – spiega l’autore – 
una donna di fede profonda, 
per la quale è stata aperta la 
causa di beatificazione dal 
Vescovo di Sanremo‐Ventimi‐
glia. È raro, è prezioso tutto 
questo e finalmente comin‐
ciamo a parlarne. E il libro è 
solo un pretesto per farlo, in‐
sieme”. La serata, infatti, vedrà 
la presenza di numerosi te-
stimoni, giovani e adulti, che 
porteranno non tanto “le-
zioni” quanto esperienze vis-
sute, frutti dell’incontro di-
retto – o spirituale – con 
Maddalena. 
Alcuni di loro, come Simone 
Carlucci, Manuel Marzitelli 
e Alessia Chizzoniti (Su Fa-

cebook è nota come “la ra-
gazza con la tastiera” dal ti-
tolo del suo ultimo libro, è 
ipovedente e disprastica con 
una forza interiore eccezio-
nale) sono stati a Sanremo, 
a Villa Maria, sede della Fa-
miglia dell’Ave Maria. “Non 
l’hanno conosciuta di persona, 
ma respirando quell’ambiente 
ne sono usciti cambiati. Hanno 
scoperto che la vita può essere 
diversa, inseguendo una bel‐
lezza vera”, racconta Rama-
ioli. Altri testimoni, tra cui 
Flavio Maurizio Polledri e 
Francesco Toso, racconte-
ranno invece l’incontro reale 
con Maddalena e il segno 
profondo che ha lasciato nelle 
loro vite. 
Per l’autore, il legame con 
Maddalena è personale e 
profondo: “È stata la madre 
spirituale dei miei genitori. 
Non l’ho mai conosciuta, ma 
ho sempre vissuto nei suoi 
ambienti. Era come una ma‐
drina invisibile. Con questo 

libro ho voluto riscoprirla, 
per me stesso e per tanti altri”. 
Maddalena, afferma, “era ca‐
pace di vedere e parlare a 
una povertà diversa da quella 
materiale: la povertà spiri‐
tuale. Quella che riguarda 
tutti noi, anche chi sembra 
avere tutto. Lei indicava la 

strada dell’amicizia con Gesù, 
un viaggio difficile ma affa‐
scinante”. 
L’evento, organizzato con uno 
stampo volutamente giovane, 
sarà dunque un’occasione 
storica per la città e per la 
diocesi di Pavia. Un momento 
per mettere al centro una 

donna semplice, ma deter-
minata e profetica, che ha 
saputo trasformare la soffe-
renza in luce, e che oggi torna 
a parlare a tante vite attra-
verso parole, volti, ricordi e 
canti. 

Simona Rapparelli 

L’evento il 30 maggio alla Sala Pertusati del Palazzo vescovile di piazza Duomo con il Vescovo Corrado

“Tutta la verità sull’amore”: a Pavia la presentazione 
del libro di Davide Ramaioli su Maddalena Carini 

Sopra foto di gruppo 
dei protagonisti della 
Festa di Primavera. 
A fianco gli interventi 
dei giovani e degli 
educatori della CdG. 
In alto a destra i giochi 
per i più piccoli e sotto 
alcune delle opere 
realizzate dai bambini 
della scuola 
elementare San 
Giorgio e dagli 
studenti del Liceo 
Artistico Volta  

A sinistra il Vescovo Sanguineti con Davide Ramaioli. A destra Maddalena 
Carini con il Vescovo Allorio e il Canonico Pizzocaro


